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Fantàstico spreco del Comune per gli scavi eseguiti a Corso d'Italia 

DONO M MEZZO MILIARDO AGLI APPALTATORI 
DEL «SOnO VIA D'0R0> 
Una pesante documentazione accusa l'Amministrazione capitolina - E' stata spesa per la palifica­
zione una somma tre volte maggiore di quella necessaria • Per ogni metro, le ditte appaltatrici 
hanno ricevuto dal Comune 17 mila lire e ne hanno spese solo 6 mila • Il sistema degli appalti 
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L'imponente schieramento di autorità comunali il giorno dell'inaugurazione del primo tratto del sottovia. A destra: i cartelli dell'impresa che ha eseguito !« palificazioni 
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La DC e i socialisti 

L'involucro ! 
anticomunista ! 

Ieri sera in piazza della Radio 

GRANDE MANIFESTAZIONE 
CON GIANCARLO PAJETTA 

Dando notizia (Min « tavola rotonda » tra i nove partiti die 
prendono parte alla campagna elettorale. II Popolo appena si 
ricorda che al dibattito, oltre a Siunorello. Ponti e Santini — 
i rappresentanti della DC —, hanno preso parte anche uomini 
di altri parliti, alcuni dei (piali, per quattro anni, hanno colla­
borato con la DC nelle due amministrazioni clic stanno per 
essere rinnovate dal voto popolare. Al Popolo interessa soltanto 
gridare, con un grosso titolo. « il successo dell'azione della DC 
in Campidoglio e a Palazzo Valentin! ». Di « successo > non si 
può certamente parlare, è noto. Ma passi pure questa forza­
tura elettoralistica. 

E (ili altri partiti? Non sono esistiti, in questi anni? PSD1. 
PRI. PSI non hanno avuto i loro assessori in Campidoglio e 
a Palazzo Valcntini? E il centro-sinistra? 

1 morodaratei sembrano essere stati colpiti da una strana 
forma di amnesia. Anzi, da una fissazione tenace, da una sorta 
di manìa: parlano solo dei loro « fatti > e. subito dopo, girano 
il disco e attaccano con la facciata dell'anticomunismo. Questa 
è la campagna elettorale cui stiamo assistendo, soprattutto a 
Roma. Candidati, parole d'ordine, programmi politici, toni del 
discorso elettorale (vedi Adriano) sono altrettante scelte com­
piute su questa strada, e non crediamo vi sia ormai più 
nessuno disposto a credere che tutto ciò rientri solo nelle 
decisioni di uno staff di specialisti della propaganda politica, 
di esperti della « persuasione occulta ». No, non si tratta di 
folklore. Ormai lo spostamento a destra della DC. il suo approc­
cio non più tanto nascosto verso i liberali sono fatti che solo 
i ciechi possono ignorare. 

L'anticomunismo è l'involucro di tutta questa operazione. 
E lo è in modo cosi sfacciato che ne ha avuto una vaga sensa­
zione perfino VA vanti! (uno dei pochi giornali romani che hanno 
taciuto il significato della presentazione di Pompei nella lista 
de). Secondo il giornale del PSI. i rappresentanti de al dibattito 
dell'hotel Hermiluae « hanno creduto di dover rassicurare i 
liberali con l'atTermazionc del loro ruolo a difesa dcll'inro-
sione comunista, laddove comunista sembra avere un senso 
alquanto ambiguo e voler comprendere, per una inesatta esten­
sione. anche le forze di sinistra che dalla Repubblica ad oggi 
si battono j>er far imboccare al Paese una via democratica ». 
Si. ('Avanti! si è accorto di qualcosa. Ma come reagisce? Con­
danna forse quell'anticomunismo volgare die per tanti anni ha 
scandito i tempi peggiori del centrismo (ed ora del neo-cen­
trismo)? 

So. per carità! Timidamente — come il coniglio che criti­
cava il leone nella favola trilussiana — rivolge alla DC solo... 
un invito a distinguere. E questo sarcbln; il piglio dei dirigenti 
di un partito die si definisce « foiza determinante »? 

Anche ieri grandi folle di lavoratori e di democratici hanno partecipato alle manifestazioni 
elettorali del PCI che si sono svolte nei quartieri cittadini e nei centri della provincia. Uno 
dei comizi più riusciti, al quale hanno partecipato migliala di persone, si è svolto in piazza 
della Radio dove ha parlato il compagno on. Giancarlo Pajetta, dell'Ufficio Politico del PCI. 
Nel corso della manifestazione hanno parlato anche i compagni Mancini, segretario della zo­

na Portuense, e il compagno Angiolo Marroni, candidato per il PCI al Consiglio provinciale. 
Nel suo applaudito discorso il compagno Giancarlo Pajetta ha sottolineate, fra l'altro, lo spo­

stamento sempre più a destra della DC a Roma, rimarcando la necessiti del voto al PCI perchè 
in Campidoglio si formi una nuova maggioranza. Nella foto: un momento dei comizio del com­
pagno Giancarlo Pajetta. 
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Il sindaco 
in edicola 
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I COMIZI DEL P.C.L 
Alicafa parla a Civitavecchia, Natta a Montesacro, Bufalini a Laria-
no, Di Giulio a Licenza e Scheda a Colleferro - Un « recital » prima 
della grande manifestazione di chiusura del PCI a San Giovanni 
Si intensifica in tutte le sezioni la preparazione della grande manifestazione di chiu­

sura della campagna elettorale del PCI che si svolgerà, com'è tradizione, venerdì prossimo a 
San Giovanni, dove parleranno il segretario generale del PCI , compagno Longo, e il segre­
tario della Federazione comunista, compagno Trivelli . Prima del comizio, si svolger! un 
e recital > con la partecipazione di Maria Monti, Silvano Spadaccino, Saro Liotta, Juan Antonio 
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TI sindaco si fa propaganda servendosi delle edicole: prati­
camente o:r;i giornalaio romano è considerato un galoppino 
elettorale del centro sinistra. E' infatti presso le rivendile di 
giornali c'.v si ritira prctuitarr.cntc il < Rapporto sul traffico 
a Roma », un estratto del primo stadio presentato in proposito 
dalla Comrr.ìssor.e rii ir.rfcijrc del Campidoglio e che si prc . 
enta nei due piccoli sunti fatti da Petrucci e da Pala, come I 
un piccolo battage elogiamo dell'opera svolta dagli ammini­
stratori di centrosinistra al comune di Roma. I 

A i^irtc la sostanza — come è possibile considerare la ' 
Questione del traffico un punto in favore di Petrucci e di I 
Pala? — rimane il fatto che la distribuzione di Questo famoso \ 
rapporto è raccomandata ai giornalai da una circolare (la i 
n. 345) del loro sindacato dove si specifica a lettere maiuscole: \ 
« La pubblicazione curata personalmente dal signor sindaco 
dotL Amerigo Petrucci. dere essere offerta in omaggio ai I 
cltetti delle rirendite... » e più m là: «... preghiamo i ritv.i-
rfifori a volersi adoperare per una distribuzione... ecc. ecc. ». | 
La lettera i firmata dal segretario del sindacato B. Castaldi il « 
quale, a quanto ci risulta, ha preso la lodevole iniziatica 3cnza i 
informare gli altri membri éella segreteria del sindacato prò- \ 
Vinciate giornalai di Roma. 
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ALICATA A CIVITAVECCHIA 
— Oggi il compagno Mario Ali-
cala dell'Ufficio Politico parle­
rà alle ore 19,30 in un comizio 
a Civitavecchia. 

NATTA A MONTESACRO — 
Questa itra il compagno Ales­
sandro Natta parlerà in un co­
mizio alle ore 19 a Montesacro 
in piazza Sempione insieme al 
compagno Florioli. 

BUFALINI A LARIANO alle 
ore 20. 

DI GIULIO A LICENZA alle 
ore 20,30. 

SCHEDA A COLLEFERRO — 
Il compagno Rinaldo Scheda 
parlerà alle 17,30 in un comi­
zio a Colleferro. 

CAMPITELLI ore 19 (piatta 
Benedetto Cairoli) e GARBA-
TELLA ore 20,30 (piazza Barto­
lomeo Romano) con Aldo Na­
toli. 

LATINO METRONIO ere 19 
(piazza Tuscolo) con Renzo Tri­
velli e Ouattniccl. 

FATME ore 12 incontro dei la­
voratori con Marisa Rodano e 
De Feo. 

OSTIA LIDO ore 19.30 (piazza 
Anco Marzio) con Marisa Ro­
dano. 

TOR DE' SCHIAVI ore 20 con 
Enzo Modica. 

PORTA MAGGIORE ore 19 
(piazzale Prenestino) con Roma­
no Ledda e Fredda. 

VALMELAINA ore 11,30 (piaz­
zale Jonio) con Aldo Giunti e 
Lotti. 

QUARTICCIOLO ore 17 (Tor 
Tre Teste) con Cesare Freddai-
zi e Spugnini. 

CERVETERI ore 19,30 con Val­
do Magnani. 

PONTE MAMMOLO ore 19,30 
con Sandro Curii. 

INA-CASA TUSCOLANO-QUA-
DRARO ore 19,30 (piazza del 
Quadraretto) con Luca Pavolini 
e Ipooliti. 

TORRE MAURA ore 1130 con 
Giovanni Berlinguer, Eduardo 
Salzano, Signorini. 

FRASCATI ore IMO con 
Scarpa. 

FIANO ore 20 con Laura Diaz. 
MORICONE ore 20 con Mario 

Pochetti. 
TIBURTINO I I I ore 19 con Ja-

vicoli. 
CASAL BERTONE ore 19 con 

Ventura e Duranti. 
TIBURTINA ore 11,30 (via Tì-

burtina) con Giuliana Gioggi. 
CAVALLEGGERI ore 19,30 

(olezzale Gregorio VI I ) con Na­
dia Spano. 

TORPIGNATTARA ore 19 (via 
Salomone) con Co!aiacomc e 
D'Alessandro. 

MONTESPACCATO ore 11,30 
con Elmo. 

VESCOVIO ore 11 (via Sala­
ria) con Leoni. 

S. PAOLO or* 19.30 (INA-Ca-
sal con TozreMI e Adele Bel. 

TOR DE' CENCI ore 19,30 con 
D'Averta. 

MONTEVERDE VECCHIO ore 
19 (piazza Rosolino Pilo) con 

Camillo Martino e Tripodi. 
NOMENTANO or* 19 (piazza 

Amba Alagi) con Renato Borelli 
e Paolo Sema. 

BORGATA FIDENE ore 20 con 
Capritti. 

ACILIA PALOCCO ore 20 con 
Betti. 

OSTIA ANTICA ore 19 con Me­
landri. 

j VILLA CERTOSA ore 19 30 con 
Raparelli. 

TUSCOLANO ore 17 con La-
piccirella e Bagliori!. 

VILLA GORDIANI ore 11,30 
(via Venezia Giulia) con Simona 
Mafai. 

LAURENTINA ora 19,30 con 
Maroni e O. Morgia. 

OTTAVIA ore 1140 con Leoni 
e Mazzotti. 

TRULLO ore 19 (Zona Pel rei-
li) con Trevisiol. 

VALMONTONE ore 21,30 (Vii-
laoolo) con Rosciani. 

FORMELLO ore 21 con Ago­
stinelli. 

ALBANO ore 20 (Villa Fer­
raioli) con Cesaronl e Dietrich. 

ZAGAROLO ore 21 con Ricci 
e Masfrangeli. 

ROCCA PRIORA ore 22 con 
Mastracci. 

VILLA ADRIANA ore 19,30 
con Pirrongelli. 

TORPIGNATTARA ore 19, as­
semblea artiglimi e commercian­
ti con D'Onofrio e Properzi. 

OSTIENSE ora 17 Incontro con 
I lavoratori del Mercati Generali 
con D'Onofrio a Raparelli. 
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L'Amministrazione comunale 
avrebbe potuto risparmiare al­
meno mezzo miliardo per la 
costruzione del «sottovia d'oro» 
di Corso d'Italia. Da un'inda­
gine condotta è risultato che 
i prezzi pagati per l'opera di 
scavo e di palificazione del via­
dotto sono tre volte più alti ri­
spetto a quelli praticati oggi 
sul mercato. Il sottovia di Cor­
so d'Italia (sette miliardi e 
mezzo di spesa), inaugurato 
alla vigilia delle elezioni, pa­
ragonato dalla propaganda de­
mocristiana ad un « piccolo 
traforo del Monte Bianco » ri­
sulta. dal punto di vista eco­
nomico. uno degli affari più 
svantaggiosi condotti dall'Am­
ministrazione capitolina. 

Questo risulta da un'indagine 
condotta da Paese Sera. 

Ma procediamo con ordine e 
ragioniamo con le cifre alla 
mano. Il capitolato d'appalto 
a suo tempo fissato dal Co­
mune prevedeva una spesa di 
17.760 lire pei* ogni metro di 
terreno scavato: per questa ci­
fra l'appalto del sottovia venne 
concesso alle ditte Giuliano 
Silvestri ed Ettore Cozzani le 
quali, però, a loro volta, su­
bappaltarono i lavori del via­
dotto alla società SACIF. Eb­
bene — a quanto risulta da chi 
ha condotto l'indagine — il 
prezzo medio richiesto dalla 
società SACIF per questo tipo 
di lavori — scavo e palifica­
zione — è di seimila lire il 
metro lineare: una differen­
za. come si vede, di circa 11 
mila lire il metro lineare. Stan­
do a questo semplice ragio­
namento. le ditte appaltatrici 
avrebbero avuto come margi­
ne di guadagno almeno il dop­
pio della cifra spesa. Dal mo­
mento che questo sistema di 
palificazione a sostegno del 
sottovia è stato applicato a 
quasi tutto il percorso del via­
dotto. l'affare ha raggiunto 
proporzioni gigantesche. In 
particolare. la palificazione ha 
uno sviluppo di 55 mila metri 
lineari: moltiplicando cosi la 
cifra unitaria di 11 mila lire 
per tutti i metri del percorso. 
si viene ad ottenere una cifra 
di guadagno complessivo di ol­
tre 600 milioni di lire. 

Il modo in cui si è giunti a 
ricostruire un simile meccani­
smo è stato quanto mai sem­
plice. Alla SACIF è stato chie­
sto un preventivo per un fan­
tomatico lavoro del tutto simi­
le a quello del sottovia di Cor­
so d'Italia, sia pure in misura 
alquanto ridotta (circa 30 mila 
metri invece di 53). La società. 
la stessa — ripetiamo — cui 
si sono rivolte le ditte appalta­
trici del Comune, ha risposto 
con un preventivo molto detta­
gliato. Nel preventivo il prez­
zo stabilito dalla società è sta­
to di 5900 lire per ogni metro 
lineare di trivellazione del dia­
metro di 60 cm. (Io stesso dia­
metro dei pali posti a sostegno 
del viadotto romano): 1900 li­
re di supplemento nel caso che 
durante gli scavi si incontras­
sero difficoltà diverse dalla na­
tura del terreno: 350 lire per 
ogni metro di gabbie di ferro 
poste in opera nei fori di tri 
vellazione e 450 lire, infine, per 
ogni metro lineare di getto di 
calcestruzzo cementizio nei fo 
ri di trivellazione. In totale il 
preventivo del fantomatico la­
voro è risultato di 8600 lire per 
ogni metro lineare di scavo. 

Anche ammesso che la 
SACIF quindi abbia richiesto 
alle ditte appaltatrici del via­
dotto questo stesso prezzo — 
in realtà esso è stato molto 
minore — esso risulta, rispetto 
a quello fissato e sbordato dal 
comune, minore di 9070 lire 
al metro. Moltiplichiamolo per 
SS mila metri avremo una 
cifra di 498.850.000 lire. Mezzo 
miliardo, insomma di diffe­
renza. fra la spesa del Co­
mune e quella effettivamente 
affrontata dalle ditte appalta 
trici Silvestri e Cozrani. 

Fino a che punto mezzo mi­
liardo sia un guadagno lecito 
e ragionevole resta da Biodi-
care. Sta di fatto che il Co 
mune ha spero mezzo miliar­
do in più rispetto a quello 
che avrebbe potuto spendere 
Questo senza tener conto che 
la ditta SACIF. di fronte ad 
un lavoro di tanta mole, ha 
effettuato in realtà tino scon­
to di favore nel caso del via 
dotto ch«» avrebbe portato il 
nTZ7o unitario da 8600 lire a 
6000 lire. 

Altro infatti è il preventivo 
per un lavoro di 30 mila me 
tri. altro è quello per un la­
voro quasi doppio di 55 mila 
metri, quale è quello del via 
dotto di Corso d'Italia. 

Del resto un fatto è certo: per 
il viadotto vennero preventivati 
4 miliardi e 830 milioni di spe­
sa : finora in realtà si sono spo­
si 7 miliardi e 700 milioni di li­
re. C'è da domandarsi se Io 
spreco verificatosi nei lavori di 
scavo e di palificazione non si 
sia di fatto verificato anche 
per tutto il resto dei lavori. 
Un'altra cifra che dà molto a 

pensare è quella di 600 milioni 
annui di manutenzione: molti 
esperti sono del parere che es­
sa avrebbe potuto essere molto 
minore se il viadotto fosse stato 
progettato e costruito in modo 
diverso. 

Cosa dice in proposito il Co­
mune? In un comunicato emes­
so a tarda sera, che segue le 
rivelazioni fatte dal quotidiano 
romano, la competente riparti­
zione comunale dei Lavori Pub­
blici non ha smentito un bel 
nulla. Non ha cioè dimostrato 
che il meccanismo di cifre da 
noi riportato qui sopra sia sta­
to diverso. Il comunicato, dopo 
aver confermato sia la cifra 
prevista dal capitolato d'appal­
to. sia quella praticata dalla 
ditta SACIF, si limita a dire 
che, « per quanto attiene al me­
todo della palificazione... ci si 
trova ancora in fase di evolu­
zione tecnologica ed è quindi 
naturale che i prezzi abbiano 
subito e subiscano delle ridu­
zioni e che pertanto i prezzi dei 
lavori del sottovia risultino in­
fluenzati dafla situazione tecni­
ca e di mercato dell'epoca nel­
la quale furono fissati: 1962-
1964». 

Che in due anni i prezzi ab­
biano potuto subire un ribasso 
che li ha portati a ridursi di 
che li ha portati a ridursi a 
poco credibile. Del resto, anche 
se ciò fosse vero, questo non fa 
che dimostrare l'assurdità e lo 
spreco che comporta il sistema 
degli appalti cosi come esso è 
stato applicato dalle ammini­
strazioni capitoline. 

Prima Porta : 
hanno detto 
il falso ma 
non fanno 
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La delibera con la quale la maggioranza di centro 
sinistra ha deciso di togliere i soldi agli alluvionati di 
Prima Porta. La nostra denuncia ha riproposto la que­
stione: ci si deciderà, adesso, a distribuire i sussidi 
promessi? 

Dopo averci chiesto a gran voce l'*autocriticat> per la nostra 
denuncia sullo scandalo dei fondi destinati a Prima Porta, il 
Messaggero s'è messo ieri la coda fra le gambe e, con micro 
scopico titolelto che chi lo trova è bravo, se la prende con 
l'Ufficio Stampa del Comune reo di avere « sbagliato » e dì 
Oferoli fatto fare la figura del fesso (ma guardandosi bene. 
naturalmente, dal farsi l'autocritica). 

La verità, tuttavia, non è così semplice. Quando noi abbiamo 
accusato Petrucci ed il centro sinistra di avere stornato i 
fondi destinati a Prima Porta per altri scopi, lo stesso sindaco 
s'è sentito colpito (e con ragione, vista la gravità dell'atto) 
in prima persona. Ed è certo che egli slesso ha messo alla 
frusta i suoi collaboratori per trovare una risposta in qualche 
modo convincente pur di mettere a tacere i comunisti. 

Non siamo, dunque, in presenza di uno sbaglio * buro­
cratico >; che. semmai, è slato il grande imbarazzo politico 
(e la gran paura elettorale) a far leggere una cosa per l'altra 
a Petrucci e collaboratori. (E in quattro giorni, se avessero 
fatto le cose con un po' più di tranquillità, avrebbero ben 
dovuto accorgersi del grossolano errore!). 

Su una cosa sola, dunque, possiamo essere d'accordo col 
Messaggero: ed è quando scrive che « «ori si può non deplo­
rare la leggerezza con cui l'ufficia competente si è occupato 
dell'importante argomento ». .SV intende dire die è scandaloso 
il modo con cui la Giunta di centro sinistra s'è occupata in 
questi anni dell'* argomento > Prima Porta (storno dei fondi 
compreso), gli diamo pienamente ragione. 

I 

In alto mare i frammenti della riforma organico-tabellare 

Il centro - sinistra 
ha mentito 

anche ai capitolini 
Una dichiarazione dei compagni Gigliotti, Lapiccirella e Balsimelli dopo 
un colloquio al Ministero — Oggi i dipendenti del Campidoglio sciope­
rano alle TI e si riuniscono in assemblea in piazza dell'Arco di Giano 

Oggi, dalle 11 alle 14. sciope­
rano i 22.000 dipendenti capitoli­
ni che si riuniranno in assemblea 
in piazza dell'Arco di Giano, |xr 
ascoltare una relazione del comi­
tato sindacale unitario dopo un 
colloquio con il sindaco, in me­
rito acli ultimi sviluppi sui prov­
vedimenti stralcio e la corresiKin-
sione di somme a titolo di inden­
nizzo. 

Ieri, al ministero degli Interni. 
è stata ricevuta dal direttore ge­

nerale dell'amministrazione civi­
le, dottor Pianese. una commis­
sione composta dai compagni Gì 
fiotti e Lapiccirella in rappre­
sentanza del gruppo consiliare 
uscente del PCI e dal compagno 
Balsimelli. segretario del sinda­

cato dipendenti comunali CGIL. 
L'incontro è avvenuto su ri­

chiesta del sonatore Giglioni per 
ottenere chiarimenti sull'esito 
delle deliberazioni stralcio inte­
ressanti il personale del Comune 

L'assemblea 
dei medici 

romani 
Al termine di una contrastata 

assemblea svoltasi ieri sera alla 
Università, i medici romani han­
no deciso di proseguire nella as­
sistenza indiretta finché non sarà 
raggiunto un accordo in sede pro­
vinciale con gli enti mutualistici 
sulla base delle rivendicazioni fis­
sate nella precedente assemblea 
de] 5 maggio al e Cola di Rien­
zo ». L'Ordine dei medici della 
capitale ha dichiarato la sua di­
sponibilità alle trattative, ma non 
risulta, allo stato dei fatti, che 
esista una analoga disponibilità 
delle mutue, e particolarmente 
dell'INAM. che si muove eviden 
temente In base a direttive del 
governo. 

Djrante l'acceso dibattito pra 
trattosi por a lene ore. sono sta­
te rivolte aspre critiche alla 
FXOM por l.i «uà dimostrata 
incapacita a conciane !c tratta­
tive. 

Sciopero 
di 24 ore 
all'ISTAT 

Ieri, per tutta la giornata, e 
stato effettuato uno sciopero dai 
dipendenti dell'ISTAT. indetto 
da CGIL e UIL dopo il falli­
mento dei lavori della commis­
sione incaricata di redigere il 
nuovo regolamento dell'istituto. 
una rivendicazione attesa da an 
ni dal personale. La commissio­
ne. infatti, ha concluso i suoi 
lavori redigendo un regolamento 
ispirato al blocco della spesa 
pubblica. 

MOTORIZZAZIONE - Sesto 
giorno di sciopero alla Motoriz­
zazione. Il caos nella immatrico­
lazione delle auto, nella conv 
gna e nella revisione delle pa 
tenti, è alle stelle. Il ministero 
ha cercato di correre ai ripari 
affidando parte del lavoro svol 
to dalla Motorizzazione agli uf­
fici dell'ACI. Il sindacato unita 
rio ha telegrafato al ministero 
minacciando lo sciopero 

Giugno Rinascita 
DISCOTECA - Via delle Botteghe Oscure, 3 

DISCHI IN REGALO 
A TUTTI I CLIENTI, PER OGNI DISCO 
ACQUISTATO, VERRANNO OFFERTI 
IN OMAGGIO DISCHI DI MUSICA 
CLASSICA, CANTI POPOLARI, FOL­
KLORE E MUSICA LEGGERA, non in 
vendita presso altre discoteche. 

SOLO DAL 1° AL 30 GIUGNO I 

di Roma, adottate dal Consiglio 
comunale il 27 aprile scorso in 
sostituzione del provvedimento di 
riforma orgnnici^tabellare. 

Do|>o l'incontro, i compagni (»i 
gliotti. lapiccirella e Balsimelli 
ci hanno rilasciato la seguente di­
chiarazione: « Kessuno dei prov­
vedimenti, parziali e inadeguati. 
approvati su proposta della Giun 
la dal Consiglio Comunale uscen­
te, è oggi rsi'cnlivo. Il personale 
dovrà ancora attendere, non sap 
piamo rnianto. perchè sia appli­
cate il conglobamento, perche 
siano sistemati in ruolo i dipcn 
denti fuori ruolo, qualificati gior 
nalirri i quadrimestrali, per reo 
«lete o|M-rante il nuovo inquadra 
mento dei salariati, se vogliamo 
limitarci a ricordare i provve­
dimenti di più vasta applica/!» 
ne. I provvedimenti, infatti, o <nv 
no stati restituiti con osservazi» 
ni. richieste di chiarimenti e " in­
tegrazioni " o si trovano ancora 
al Ministero del Tesoro, cui so 
no staiti inviati per il prescritto 
l>arore. 

! Secondo invece quanto la 
Giunta aveva più volte dichiarato 
a giustificazione dell'enorme ri­
tardo con cui i frammenti della 
riforma organica venivano por­
tati in Consiglio, i provvedimenti 
sttssi erano già stati concordati 
con i Ministeri competenti, tan­
toché l'approvazione da parte 
deli «n.iorità tutoria si doveva ri 
durre ad una semplice formalità. 
esauribile in pochi giorni. 

* Come la Giunta di centro si­
nistra non ha mai voluto far co 
noscere ai consiglieri il testo del­
la nota ministeriale con la quale. 
nel luglio scoi so, veniva respinta 
la delibera di riforma, cosi ora 
la Giunta <\icr evidenti ragioni 
elettorali) nasconde al personale 
la realtà della situazione, e cioè 
'he i provvedimenti o sono an­
cora in sospeso iit attesa di pa­
rere o coiTiunque debbono essere 
nuovamente deliberati e quindi 
essere sottoposti al nuovo Consi-
clio Comunale. li personale, di 
fatto, nan avrà per ora nessuno 
di quei parziali e inadeguati be­
nefici che. come ultima consola­
zione gli erano stati garantiti dal­
la Giunta. i 

€ Anzi potrà avvenire fhe con 
le " integrazioni " imposte dal 
Ministero si intenda annullare 
ogni beneficio o addirittura peg­
giorare la condizione dei .dipen­
denti. specialmente per Quanto 
riguarda la misura del ^ v o r o 
straordinario. .i 

« La Giunta non hajrxj-jfcito. 
nemmeno in questa fartriucka-
vendo l'appoggio di tuli pi 
consi'iari. sostenere P^nuta1'*"! 
cui si era impegnaLi-.-^onol 
momento. Dopo quat» « "igili 
hanno visto i dipen». n'pn> 
lini sostenere numerf*u8nocw-
sacrificl. anche ne] «re­
personale il fallirne- I -
trasinistra è stato l 

\ _. 


